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Una «città del futuro» tra i viali del Parco Sempione a Milano, 

scienza, la politica 
asi una Tecnocity dentro la Festa 

ina ce buio tra la Torre del Filarete e l'Arco della Pace arrivano le luci verdi del laser... - Corbani, 
segretario del Pei milanese: «Nessuna reticenza, suoneranno tutte le campane, tema energia compreso» 
Appe 

MILANO — Appena c'è buio, 
dritto dritto In mezzo al 
«cannocchiale» che Infila li
nearmente la torre del Fila-
rete e l'Arco della Pace, arri
vano le luci verdi del laser. 
Rincorrono, colpiscono, di
segnano sprazzi di segmenti 
per aria, accendono rami e 
foglie. A due passi, Il parco 
della scienza emette suoni 
frenetici, poi morbidi, anco
ra frenetici. Si attraversa 11 
largo corridoio e nascosti nel 
pannelli bianchi e neri I sen
sori reagiscono a seconda 
della dimensione, del calore, 
della velocità del corpi. Due 
manichini recitano testi di 
Calvino tratti da 'Palomar; 
ponte fra cultura, Idee e 
scienza. 

Quanta pretesa, un parco 
della scienza. Pure con tanto 
di firme Illustri, oggetti sofi
sticati, effetti logici, lavoro, 
ricerca sotto una struttura 
di tubi Innocenti che ricorda 
la casa pompeiana, perfino 
con 11 suo pozzo al centro. Di
scosti dal clamore e dal pigia 
pigia, sembra quasi di stare 
In un angolo della Biennale a 
Venezia, a metà fra la Wun-
derkammer, luogo delle me
raviglie, e 11 Museosclenza. Il 
compromesso fra divulga
zione-comunicazione e spet
tacolarità è sempre difficile e 
qualcuno potrebbe storcere 
Il naso di fronte al pot-pourri 
che combina le «soufareffes» 
In rosso dell'Euromereato 
con 11 luminare esperto della 
ricerca sul cancro, l'Imboni
tore della ruota con lo scien
ziato, tutti questi con politi
ca e spettacolo. 

Ma gui non si vede alcuna 
velleità né di fare 11 verso 
agli esperti di museologia e 
neppure di rincorrere — 
sbrigativamente — quanto 
Milano offre In campo scien
tifico e dell'innovazione. 
Piuttosto la proposta di un 
percorso tra l problemi dello 
sviluppo e della tecnologia 
«decisamente umano», lonta
no dalle suggestioni tecno
cratiche ma lontano anche 
dalla demonizzazione. Cher* 
nobyl, Bophal, ancora prima 
Seveso, proprio qui dietro 
l'angolo, trenta chilometri 
appena, _pesano sulle spalle 
di tutti. E continuano a divi
dere scienza, politica, settori 
sociali, culture. D'altra par
te, 11 Pel vuole qui chiamare 
le cose con 11 loro nome e non 
limitarsi all'accademia cer
cando di aggirare gli ostacoli 
che gli stanno pure davanti. 
Lo ha detto esplicitamente 
Luigi Corbari, segretario 
provinciale: *Non ci sono re
ticenze e suoneranno tutte le 
campane. Tema energia 
compreso: 

Ma c'è un'altra «sfida». 
Che cosa è oggi modernità? 

Sembra prendere piede un 
concetto parapolitico più che 
la misura della capacità o 
meno della scienza di risol
vere problemi. Così al con
cetto di classe sociale si so
stituisce quello di merito o 
bisogno, si mischia destra e 
sinistra, si sposa la liberaliz
zazione totale dell'economia. 
Anche su questo, il Pel ha da 
dire qualcosa. 

Il parco delle scienze e 
dell'innovazione diventa co
sì a pieno titolo uno del filoni 
principali della Festa nazio
nale dell'Unità. E adesso il 
pubblico lo attraversa In 
lungo e In largo In attesa che 
esperti e politici comincino a 
confrontarsi. Niente accade
mismi, bensì una convinzio
ne chiara e semplice. Man 
mano che si preme l'accele
ratore sull'innovazione e si 
definiscono i contorni della 
città cablata, con fabbriche e 
case telematiche, si disegna 
Tecnocity sulle ceneri della 
manifattura tradizionale, si 
rischia di perdere 11 filo, di 
smarrire 11 senso di marcia. 
Quando poi succedono disa
stri 1 cui effetti sono incon
trollabili, le cose si complica
no. Scienza e politica conti
nuano a non comunicare. Il 
grande stand di 1600 metri 
quadrati che raccoglie le fac-

Sottoscrizione 
Rieti in testa 
Poi Viareggio 
Terza Ravenna 
ROMA — La Federazione di 
Rieti con 63 milioni (122,08% 
sull'obiettivo), Viareggio con 
138 milioni (100^) e Kavenna 
con 943 milioni (93%) aprono 
la lunga graduatoria delle Fe
derazioni nella sottoscrizione 
per il Partito e la stampa comu
nista. Alla tredicesima settima
na di lavoro sono stati raccolti 
19 miliardi circa pari al 46,25% 
dell'obiettivo generale che, co
me si sa, è di 40 miliardi com
plessivi. Le grandi organizza
zioni che hanno già versato ol
tre 1 miliardo sono Bologna 
(con 2.443.840.000). Modena 
con 1 miliardo e 494 milioni, 
Milano con 1 miliardo e 50 mi
lioni e Reggio Emilia con 1 mi
liardo e lo milioni. Dalle Fede
razioni all'estero sono giunti i 
primi 77 milioni. L'Emilia Ro%-
magna con quasi 8 miliardi già 
raccolti apre la graduatoria re
gionale seguita da Valle d'Ao
sta (64%), Molise (50%). Um
bria (48%), Trentino (43%). 
I^ombardia (42%), Marche e 
Toscana (con il 41 % ). 

ce e le tappe della scienza e 
del progresso vuole ribadire 
che all'uomo resta il control
lo del processi di sviluppo e 
la responsabilità delle scelte. 
Non II contrario. Se è poco o 
tanto saranno anche queste 
giornate a stabilirlo. 

Per ora non resta che se
guire il percorso. Sei le sezio
ni in cui si articola la mostra: 
informatica e biotecnologia, 
salute, scienza e metropoli, 
esperimenti e musei scienti
fici che fanno perno sul per
corso storico dell'industria, 
della seta al silicio. Hanno 
lavorato per un palo di mesi 
Vittorio Sereni, medico, gli 
architetti Fredl Drugman e 
Fulvia Premoll, Mano Gras
so, per la sezione tecnologia 
e innovazione. I quali hanno 
raccolto un *trust> di docenti 
universitari e ricercatori, un 
Intreccio di competenze che 
vanno dal ricercatore geneti
co allo psichiatra, dall'infor
matica all'urbanistica e al
l'esperto di museologia. Ob
bligato l'asse industria-in
formatica. Con una precisa
zione di Mario Grasso: «La 
società postindustriale è 
l'avvento di un nuovo tipo di 
Industria non II suo tramon
to. Chi dice che la produzio
ne manifatturiera sparirà 
sbaglia. Solo che si produrrà 
software. 

Girando attorno al grandi 
pannelli (si procede a zig zag 
seguendo il gioco dei laser) si 
scopre che tra 11 primo calco
latore Enlac e il personal Oli
vetti M24 sono trascorsi 40 
anni e che l'M24 occupa una 
superficie 700 volte più pic
cola dell'Enlac, è 900 volte 
più leggero, consuma mille 
volte meno, è ventimila volte 
più veloce, costa centomila 
volte meno. SI leggono le 
scoperte che hanno modifi
cato cultura, conoscenza e 
comportamento dell'uomo, 
dalla fionda del 20mlla a.C. 
alla chiusura lampo, alle 
pentole antiaderenti. Uno 
specchio a volare produce 
l'effetto di levitazione a chi 
osserva, un tubo dell'eco 
lungo 40 metri, il riflessome-
tro. 11 gioco della scacchiera, 
tutti oggetti che arrivano da 
Experfments in corso a Tori
no. Poi un rapido viaggio nel 
musei scientifici (Parigi, Mi
lano, Torino, Bologna, sotto 
lo slogan «conservare per 
creare», un giroscopio, 
«Astronomia» (predisposta 
dai sovietici), mette in mo
stra sei sonde In scala natu
rale. 

Il penultimo giorno del 
Festival, grazie alla collabo
razione dell'osservatorio 
astronomico di Merano, si 
potrà osservare la luna con 
un telescopio che riproduce 
le immagini sul grande 

Festa 
nazionale 
dell'Unità 

Vieni alla Festa e visita Milano 
Con il servizio prenotazioni conviene 

MILANO - PARCO SEMPIONE 
28 agosto - 1 4 settembre 

Comitato organizzatore: via Volturno 33 

20124 Milano - Tei. (02) 68 80.151 

In occasione della Festa nazionale dell'Unità, che si terrà a Milano al Parco Sempione dal 2 8 
agosto al 14 settembre, è stato predisposto un servizio di prenotazione alberghiera per i 
visitatori che intendono fermarsi più di una giornata a Milano. 
I prezzi indicativi sono i seguenti: in albergo, con stanza a due letti: 

• * • * 1 5 0 / 1 7 0 . 0 0 0 in città 
* * • 1 0 5 / 1 1 0 . 0 0 0 in città - 7 0 / 9 5 . 0 0 0 fuori a t t a 
* • 6 5 / 8 2 . 0 0 0 in città - 4 5 / 6 0 . 0 0 0 fuori a t t a 
• 3 0 / 4 5 . 0 0 0 in città - 2 5 / 3 5 . 0 0 0 fuori città 

Le stanze singole e quelle a tre letti sono da concordare. Ostello della gioventù L. 1 2 . 6 0 0 
(camera e prima colazione). Campeggi: al giorno, posto roulotte, camper, tenda L. 3 . 7 0 0 ; 
posto auto L. . 2 . 0 0 0 ; adulti L. 3 . 7 0 0 ; bambini ( 3 - 1 2 anni) L. 1 .900; luce L. 2 . 0 0 0 . 
Si prega di compilare la seguente scheda di prenotazione e inviarla a: 
Festa n a z i o n a l * de l «ttJnifòt» - Serv i r lo prenotaz ioni e ospi ta l i tà - c / o federazione 
Pei , v i a Vo l turno 3 3 - 2 0 1 2 4 M i l a n o - Tel . (02 ) 6 S . M . 1 S 1 - Telex 3 2 2 4 6 2 - 3 1 0 4 5 1 

Il sonoscriUQ. 

residente a _tta_ Tel. 

prenota la seguente prestazione alberghiera: categoria • • • • * * 

periodo dal al camera e colazione D mr»??a pensione D 

IL. stanze con n. letti di cui n. bambmi di anni 

Prenota la seguente pianola di campeggio: 

periodo dal aj p«.n. adulti e n. bambini 

Invio con vaglia postale intestato Pei. Milano, via Volturno 3 3 . 2 0 1 2 4 Milano, la caparra di 

L. , pari al 3 0 % dell'importo totale. 

Per le prenotazioni che perverranno dopo il 1* agosto 1 9 8 6 si prega di inviare l'intera quota. 
Ricordiamo inoltre a tutti i partecipanti di portare un documento d'identità. 

schermo. Dall'Homo faber 
all'Homo tecnologicus è il ti
tolo di un'altra mostra alle
stita dalla Fondazione Fel
trinelli. 

Divulgazione e qualche 
meraviglia dlsneylandiana. 
E confronto aperto, senza ve
li. Dice Corbani: 'Milano è la 
capitale della ricerca scienti
fica e tecnologica sia pubbli
ca che privala. Il progresso 
del Paese si gioca qui. Politi
ci e uomini al scienza hanno 
bisogno di parlarsi, di con
frontarsi. E la gente ha biso
gno di conoscere: 

Sul palcoscenico scientifi
co si misureranno alcuni fra 
gli studiosi e ricercatori più 

Impegnati. Intanto sul rap
porto scienza-politica: chi 
decide, quale autonomia, 
quale responsabilità. Toc
cherà a Roberto Fleschl, al 
filosofo della scienza Giulio 
Giorello, al ministro Granel
li, a Romano Ledda, a Zano-
ne. Per il dilemma nucleare 
sì nucleare no, il futuro dopo 
Chernobyl, bisogna aspetta
re fino a domenica prossima 
quando ne discuteranno 
Àkhmedov, Carlo Bernardi
ni, Andrea Margherl, 11 pre
mio Nobel Carlo Rubbla, En
zo Tlezzl, Antonino Cuffaro. 

A. Polito Salimbeni 

Intervista con Gus Newport, dal maggio del 79 sindaco del celebre centro universitario 

erkeley, la città del Sessa 
negli Stati Uniti di Ronald 

«Ci chiamano repubblica autonoma, ma abbiamo coscienza che occorre dar fiato a un grande movimento di 
massa democratico nazionale» - I guai provocati dalla politica di tagli alla spesa imposti dal presidente 

MILANO — «Sì, slamo come un'isola 
democratica negli Stati Uniti di Rea-
gan». Gus Newport, dal primo mag
gio 1979 sindaco di Berkley, defini
sce così la sua città e l'Università che 
vive strettamente unita al comune. 

Gus Newport è un nero alto e atle
tico che è venuto In Italia per parte
cipare al dibattito sull'apartheid alla 
Festa nazionale dell'Unità di Mila
no. 

Una quarantina d'anni, dunque 
della generazione che ha vissuto le 
grandi battaglie dell'Università di 
Berkley contro la guerra nel Viet
nam ed ha lottato fianco a fianco con 
Marcuse ed Angela Davis, Newport 
non parla con piacere dei personaggi 
di quel passato. «Richard Healey, og
gi direttore della rivista "Nuclear Ti
mes" fu uno del leader studenteschi 
ed oggi continua quella battaglia. 
Ma è uno dei pochi di quella genera
zione. Gli altri sono oggi uomini 
d'affari o di governo». 

Eppure l'Università continua ad 
essere un centro di lotte politiche de
mocratiche. «L'Ideologia che muove 
la grande maggioranza dei giovani 
studenti —spiega Newport— è quel
la di assumersi responsabilità in 
senso umano. E questo sia per quel 

che riguarda la politica interna che 
quella Internazionale. Non si posso
no dividere runa dall'altra». 

Lo scontro con la politica ed il po
tere reaganlano è dunque totale e 
viene da lontano. «Non bisogna di
menticare che Reagan fu governato
re della California proprio quando 
qui da noi c'erano le grandi lotte 
contro la guerra del Vietnam. Man
dò l'esercito che sparò sugli studenti 
e sul manifestanti. Ci furono molti 
morti e tecnicamente la nostra è l'u
nica città che è stata attaccata mili
tarmente da Ronald Reagan». 

Ma chi sono oggi gli studenti di 
Berkeley? «Molto Intelligenti, vengo
no da uno spettro sociale assai am
pio della società statunitense. Molti 
sono figli proprio di genitori che ave
vano partecipato alle lotte degli anni 
'70.1 giovani sono molto impegnati 
nelle battaglie contro l'apartheid, 
per la difesa del Nicaragua, a favore 
del lavoratori e degli emarginati dal
la politica di Reagan». 

Gus Newport ci pensa un pò* pri
ma di dire se esistono nuovi leaders 
del movimento e chi sono. Poi getta 
lì un nome, quello di Pedro Negore, 
«nato In Venezuela ed emigrato negli 
States da bambino. Era a Grenada 
quando al governo c'era Maurice Bi-
shop e lì lo soprese l'aggressione sta

tunitense». 
Dunque un leader nuovo, che in 

qualche misura ricorda quelli del 
passato. DI origine latlnoamerlcana, 
come a volte erano neri quelli degli 
anni '70, con una esperienza origina
le di impegno politico, questa volta 
addirittura fuori dagli Stati Uniti. 
Alla testa di un movimento però for
se ancora più Isolato che nel passato, 
quando 11 governatore Reagan man
dava le truppe a sparare sugli stu
denti dell'Università. Non un Isola
mento rispetto alla città ed al suol 
100 mila abitanti. «Spesso lavoriamo 
Insieme, organizzazioni cittadine e 
studentesche, 1 professori ed 1 ragaz
zi vengono da me, dal sindaco. Pro
prio perchè tutti siamo convinti che 
non si può separare l'intervento in 
politica Interna da quello Internazio
nale. Abbiamo a Berkeley una ca
renza grave di alloggi, soprattutto 
popolari; una disoccupazione che 
giunge all*8%. Il Comune non ha ab
bastanza soldi per intervenire sul 
problemi sociali più assillanti e la 
criminalità è molto alta. Reagan ha 
tagliato le spese sociali a favore del 
budget militare. Anche la classe la
voratrice, anche 1 nostri emarginati 
sono vittime della politica reaganla-
na, come i nicaraguensi». 

Newport conosce bene questa real

tà, perchè prima di fare 11 sindaco 
lavorava nei sindacati nei progetti 
per allargare l'occupazione. Si dedi
cava In particolare a creare posti di 
lavoro per le donne in settori "ma
schili". 

Eppure Berkeley si sente un'Isola. 
«CI chiamano "repubblica autono
ma", dicono che siamo fuori dalla 
realtà. È vero che siamo un'isola, ma 
abbiamo coscienza che occorre dare 
fiato ad un grande movimento di 
massa democratico, nazionale. Co
me fu al tempi del Vietnam, come è 
stato poi nella lotta contro 11 razzi
smo». 

Ma oggi Reagan non è più solo go
vernatore della California, è presi
dente degli Stati Uniti. E non a caso. 
«Gli statunitensi— dice 11 sindaco di 
Berkeley— sono molto più Indivi
dualisti di un tempo, si interessano 
solo del "fatti loro". C'è poi 11 proble
ma molto serio che l mass-media so
no strettamente controllati dalle 
corporazioni che appoggiano Rea
gan e quindi è molto difficile per un 
movimento democratico far cono
scere le sue posizioni in tutta la na
zione». 

Giorgio Oldrini 

E a Ravenna si va oltre la mezzanotte 
discutendo di Adriatico e uomo-natura 
La festa dedicata all'ambiente - «Divagazioni» filosofiche e richieste di pragmatismo - Confronto tra culture 
diverse - Registrate già oltre duecentomila presenze in una settimana - Domani il ministro De Lorenzo 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA — Una sera 
qualsiasi allo spazio dibattiti 
della Festa nazionale de «l'U
nità» dedicata a democrazia 
e ambiente. A seguire le «di
vagazioni filosofiche» del 
professor Zanardo dell'Uni
versità di Firenze e di Enrico 
Testa presidente nazionale 
della Lega Ambiente (coor
dina il sindaco di Ravenna, 
Giordano Angelini) sono In 
parecchi. Tema della discus
sione: «Uomo e natura: cul
ture a confronto». Il confron
to entra nel vivo con inter
venti «a raffica» da parte del 
pubblico all'insegna dell'«lo 
obietto». Un militante comu
nista si chiede con espressio
ni colorite se, per caso, non 
ha sbagliato dibattito; lui 
che è «pescatore di acque In
terne» e piuttosto preoccupa
to perché «se noi uomini pos
siamo metterci la maschera, 
I pesci no» e per colpa dell'in
quinamento del fiumi a cau
sa degli scarichi Industriali 
(ma perché questa legge 
Merli nessuno la attua?) di 
pesci ne sono limasti pochi
ni. Dall'incontro quindi si 
aspettava qualche Indicazio
ne pragmatica in più e meno 
disquisizioni sul rapporto 
uomo-natura nella religione 
giudaico—cristiana. 

Lo stesso timore (di avere 
sbagliato dibattito, appunto) 

viene espresso da un dirigen
te dell'Arci; manca comple
tamente, a suo parere, il con
fronto fra culture comuni
ste. Chi, Invece, critica la 
mancanza di un esponente 
della cultura cattolica (l'on. 
Giovanni Baget Bozzo che 
doveva essere presente è sta
to costretto a dare forfait per 
un malore Improvviso) e chi 
ancora, sempre fra 11 pubbli
co, parla a nome delle cultu
re africane. 

Poi è il professor Zanardo 
che sbotta simpaticamente 
dal tavolo della presidenza: 
«Va a finire che slamo stati lo 
e Chicco Testa a sbagliare 
dibattito». In realtà 11 dibat
tito non l'hanno «sbagliato* 
né il pubblico né tanto meno 
gli oratori. II fatto che si «Uri 
tardi» a discutere (mezz'ora 
dopo la mezzanotte un pub
blico per ovvi motivi decima
to dal sonno resiste ancora 
attento) può significare solo 
una cosa, anzi, due. Che at
torno al temi dell'ambiente 
(anche quando su questi si fa 
della «mera» filosofìa sia pu
re di buon livello) l'interesse 
è costante e vivace e che, 
quindi, di conseguenza la 
scelta di riconvertire la Fe
sta provinciale de «l'Unità» di 
Ravenna In Festa nazionale 
per l'ambiente è stata una 
scelta più che giusta, anzi az-
zeccatlsslma. 

Ad una settimana dal suo 
inizio, la Festa è entrata nel 
vivo; oltre duecentomila per
sone l'hanno già visitata, il 
che fa pendere gli organizza
tori verso un giudizio sia 
economico, ma soprattutto 
politico, molto positivo. Ed i 
dibattiti, assieme alle mo
stre, costituiscono indubbia
mente 11 momento più qua
lificante dal punto di vista 
politico. «La scelta dei temi 
— ci spiega Simonetta Riz-
zonl che cura il settore stam
pa-propaganda della federa
zione di Ravenna e respon
sabile della manifestazione 
— risponde volutamente ad 
un doppio criterio. Accanto a 
scelte di Impostazione deci
samente "culturale" ne sono 
state effettuate altre di ca
rattere più specialistico che 
hanno riscosso un vero e 
proprio successo fra gli ad
detti al lavori (imprenditori, 
tecnici sono venuti un po' da 
ogni parte d'Italia per discu
tere di agricoltura e ambien
te, di rifiuti urbani, di par
chi)». 

Questa sera si discute del
l'Adriatico, «il grande mala
to» tutt'altro che immagina
rio con esponenti del Cnr, 
amministratori e politici. E 
stato proprio grazie all'im
pegno di partiti politici, isti
tuzioni ed associazioni ra

vennati se quella dell'Adria
tico è divenuta un'emergen
za nazionale ed è anche In 
virtù di questo impegno lo
cale sulle tematiche ambien
tali che è stata scelta Raven
na come sede nazionale della 
Festa de «l'Unità». 

Domani altro appunta
mento d'eccezione. Per fare 
11 punto sulla legislazione 
italiana in materia di am
biente sarà al polisportivo 
Darsena il nuovo ministro 
dell'Ecologia, Francesco De 
Lorenzo. Con lui, prenderan
no parte al dibattito anche i 
deputati Di Donato (Psi) e 
Boselll (Pei), il pretore Pa

squale ed 11 dottor Janello, 
presidente di Italia Nostra. 
Fra l prossimi appuntamenti 
di rilievo, infine, l'intervista 
a Lama da parte del giorna
lista dell'«Espresso», Gad 
Lerner, sulle proposte ed Ini
ziative del Pei in materia di 
ambiente, energia e referen
dum (3 settembre) ed il di
battito tra Barry Commoner 
e lo scienziato sovietico 
Akmedov su «L'ambiente 
spezza la visione del blocchi 
contrapposti» (venerdì 5 set
tembre). 

Roberta Emiliani 

Faci 
OGGI 
Ore 15 • Dentro la t v Materiali semiseri di cotica televisiva raccolti « scom
posti a cura detTItsos 
Ore 21 - Cosa farei da grande: « t 'epera io» 
Con Mano Batocchi e Gilberto Cavma. i due operai del Ce del P o 
Ore 23 - Rassegna di giovani V ideo m a k e r * italiani 
cVoci celatei. Anno di prodi».: 1 9 8 6 . Regia: S3vx> Soldini (durata: 72 ' ) . 
•Lauro . Anno di prodi».: 1984 . A cura di Loreruotti. Moreù. Soldati. ToseS 
(durata: 4 5 ) 

DOMANI 
Ore 21 - Cosa fare i de grande: «H calciatore» 
Michele Serra intervista Walter Zenga 
Ore 23 - Rassegna di giovani V ideo makers italiani 
•Ritratto di un piccolo spacciatore!. Anno di produz.: 1982 . Regia: Oameie 
Segre (durata: 40 ' ) . 
«Vite di ballatoio». Anno di produz.: 1 9 8 2 . Regia: Damele Segre (durata: 6 0 ' ) . 

OGGI 

• CENTRO DIBATTITI 
Oro 21 
Cultura della sinistra 
Modelli economici, modelli di svilup
po, società 
Partecipano: Abel Agamboghian, 
economista sovietico: Claudio Napo
leoni, vicepresidente dol gruppo della 
Sin Ind. al Senato; Massimo Riva. 
senatore della Sin Ind ; Eugenio 
Peggio, deputato del Pei. Presiede: 
Massimo Ferlini, direttore del Centro 
Documentazione Ricerche Lombar
dia. 

D TENDA UNITÀ 
Ore 21 
Spegna ' 3 6 
Partecipano Augusto Pancaldi, cor
rispondente a Parigi de I Unità, Mi
chelangelo Notarianni, resp. delle 
iniziative culturali di massa della Di
rezione Pei, Alessandro Vaia, vice
presidente dell'Associarono Italiana 
Combattenti Volontari Antifascisti di 
Spagna, Carmen Scotti Espanol. 
combattente partigiana nella guerra 
di Spagna: Giuliano Paletta, del Ce 
del Pei, Pedro Antonio Rios, del Co
mitato esecutivo dol Pce; Giovanni 
Pesco, medaglia d'oro della Resi
stenza Presiede. Tino Casali, vice
presidente dell'Anpi Nazionale. 

D CAFFÈ DELLE DONNE 
Ore 21 
Questa sera parliamo di 
Scrivere in versi 
Partecipano la poetesse: Giorgina 
Salonia. Manka Larocchi, Maria Pia 
Quintavalla, Piera Oppezzo. Vivian 
Lamarquo. Conduce: Guido Oldant, 
critico letterario. 

D PADIGLIONE SCIENZA 
Oro 21 
L'uomo e il suo cervello 
Incontro con Ennio De Renzi, diretto-
ro della Clinica Neurologica dell Uni
versità di Pisa. 

• LIBRERIA 
Ore 18 
Novità in librerìa 
I draghi locopei di Ersilia Zamponi. 
Imparare l'italiano con giochi di paro
le Partecipano Ersilia Zamponi, inse
gnante: Roberto Denti, direttore del
la «Libreria dei Ragazzi*. 
Ore 2 / 
A proposito di 
I (umetti di Claire Bretechor 
Partecipano: i disegnatori: Clave 
Bretecher e Sergio Stamo. 

• SPETTACOLI 
Ore IO 4 5 
Teat ro del Castello 
Musica classica «Matinée! 
(con il pianista 6 E. Pezzoli) 
Ore 21.30 
Concerto di Miriam Mafceba 
(ingresso Lire 16 0 0 0 ) 
Ore 21 30 
Dancing 
Orchestra spettacolo «La Ruspa» 
(ingresso Ure 5 000 ) 
Oro 21.30 
Variety Caffè Concerto 
Serata con la rivista «Tango». Canzo
ni satiriche, cabaret, danze, con Pao
lo Pietrangelo Davide Riondtno. An
gelo Bussolotti, il «trio» di M . Piacen
tini. Sergio Starno e i cfisegnatori efi 
«Tango!. 
Ore 21.30 
Pieno Bar 
Al pianoforte il maestro Tony Caina 
Ore 2 2 
Caffè delle donne 
Concerti in video' Ella Fitzgerafd 
Ore 17 
Spazio bambini 
Claudio Cavalli presenta: «Coriandoli 
in scatola». 

DOMANI 

• CENTRO DIBATTITI 
Ore 21 
Società contemporanea 
Cosa ne pensa del Pei? 
A partire da alcune interviste a citta
dini Valentino Parlato de H Manife
sto. Giorgio Galli di Panorama: Uno 
Rizzi, direttore de II Giorno intervi
stano Gavino Angius. della segrete
ria nazionale del Pei. Presiede: Gianni 
Formigoni, della segreteria della Fed. 
Pei di Milano. 

• TENDA UNITA 
Ore 21 
il mondo visto da l 'Unita 
Gli Usa 
Partecipano- Amelio Coppola, corri
spondente da New York de rUmtà; 
John Harper. docente alla Johns Ho
pkins University di Bologna: Bianca 
Beccafli. docente di sociologia: Jack 
O Dell. Drector International Affa»» 
National Rambow Coafition. Presie
de: Novella Sansoni, del Com. Fed. 
delta Fed. P o di Milano. 

D PADIGLIONE SCIENZA 
Ore 18 
Quest ione energet ica: fusione 
nucleare, energia solare 
Partecipano: Giampaolo Cesa*, dei 
Centro di Ricerche deBa Cee di Ispra; 
Jaures Alfiorov. accademico deBa 
scienze defl Urss. 

D SPETTACOLI 
Ore 21.30 
Tea t ro del Castello 
Concerto di «Mango» 
(ingresso Lre 1 4 / 1 2 . 0 0 0 ) 
Ore 21.30 
Tea t ro Burri 
Conceno deBa «New Eqmpe ' 8 4 » 
(ingresso gratuito) 
Or» 21.30 
Dancing 
Orchestra spanacelo «Le stefle dal 
ESCJO» 
(ingresso Lre 5 . 0 0 0 ) 
Ore 21.30 
Var ie ty Caffè Concer to 
Conceno |3zz di G o r g a Gasani 
Ore 17 
Spazio bambini 
Ferrucoo Fibpazzi presanta «Sofà» 
Ore 21 30 
Piano Bar 
Al pianoforte il maestro Giuseppa 
Daccò 
Ore 22 
Caffè delie donna 
Concerti in video. Patti Smrth. «B fio
ra del male! 
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